CASO  DI  ANDREA

(SITUARE IL CASO)

Andrea è nato nel 1987 in provincia di Cuneo.

E' un ragazzo di 13 anni che sta vivendo la fase pre-adolescenziale, della sua vita, in modo piuttosto sereno e produttivo.  E' amorevolmente seguito da un'ottima famiglia che ripone in lui la massima fiducia e stima.  Andrea segue la seconda classe della scuola media appartenente all'Istituto Comprensivo Statale ( materna, elementare, media) di  Morozzo. E' inserito in una classe a tempo prolungato composta da 21 alunni (7 maschi, 14 femmine ). E' seguito dall'insegnante di sostegno per 12 ore settimanali (rapporto di sostegno definito come fascia D ). Non usufruisce di  aiuti esterni alla scuola come  Assistenti fisici , Obiettori  ed altri,  e si è integrato perfettamente con i suoi compagni , anche se  il suo deficit motorio gli impedisce di partecipare  alla pari in alcune attività.-

(DEFINIRE IL PROBLEMA)

Andrea è affetto da sindrome di Down con compromissione motoria probabilmente periferica con difficoltà deambulatorie.

Le conseguenze funzionali sono: ritardo cognitivo e difficoltà motorie e psicomotorie. Infatti presenta una compromissione delle capacità affettiva, motoria, ed una grave compromissione del linguaggio.

Nel campo affettivo relazionale Andrea è ancora dipendente dall' adulto, anche se comincia a pretendere una certa autonomia. Dimostra a volte,    insicurezza nell' intraprendere situazioni nuove. Globalmente si dimostra affettuoso e disponibile. Discreta è l'autonomia personale.

Nel corso di questo anno scolastico è migliorata l'intenzionalità comunicativa spontanea, anche se  presenta ancora un lessico ridotto ed una certa difficoltà nell'emettere alcuni suoni.

Nella sfera motoria ha una scarsa coordinazione e quindi anche l'attenzione viene compromessa.

A livello cognitivo usa il   simbolo in modo discreto, anche se a volte fa fatica ad estendere, ciò che ha appreso, in altre attività. 

(DEFINIRE I BISOGNI )

Andrea ha bisogno di essere stimolato nell'autonomia sociale, nel miglioramento delle capacità relazionali, nel miglioramento dell'intenzionalità.

Ha bisogno costantemente di essere seguito sia a casa,  sia a scuola, da una persona adulta che gli sappia trasmettere  fiducia e sicurezza.

Necessita inoltre di continue cure fisioterapiche per contenere il deficit motorio, che può avere un ulteriore peggioramento.

( INDICARE GLI OBIETTIVI )

Da quanto rilevato attraverso i test d'ingresso e l'osservazione sistematica, il Consiglio di classe ha stabilito che  Andrea non può seguire il programma della  seconda,pertanto si sono proposti i seguenti obiettivi  educativi e didattici.

Obiettivi educativi: responsabilità nello svolgere il proprio dovere, maggiore socializzazione con i compagni, autonomia personale , scolastica e soprattutto motoria.

Obiettivi didattici: gli obiettivi didattici  sono stati tradotti in una programmazione suscettibile di modifiche e variazioni.

Non si è ritenuto utile suddividere gli obiettivi annuali in  altri a termine più breve, in quanto i ritmi di lavoro e di apprendimento sono così mutevoli da non permettere tempi di previsione più precisi.

AREA LINGUISTICA: comprensione di un testo di  vario genere. Produzioni scritte.

AREA LOGICO MATEMATICA. Conoscenza degli argomenti proposti, applicazioni di regole, risoluzioni di problemi.

AREA PSICOMOTORIA. Andrea partecipa al Progetto Acquaticità che si svolge una volta alla settimana nella piscina comunale dove sta imparandole prime tecniche di galleggiamento.

AREA TECNICA: gli obiettivi sono differenziati dal resto della classe e mirati soprattutto  a rafforzare la sua autonomia. Viene richiesto ad Andrea lo sforzo di imparare l'uso di alcuni  oggetti quale ad esempio la guida 

telefonica, che potrà essergli utile in un prossimo futuro.

( INDICARE LE STRATEGIE )

Attualmente, come secondo anno di scuola media, il punto più difficile da affrontare è quello della  relazionalità, poiché Andrea necessita di un percorso finalizzato ad aumentare la fiducia in se stesso, in modo che possa affrontare situazioni problematiche, didattiche e non,con una maggiore serenità, per sopperire al problema motorio.

A questo proposito si è organizzata tutta una serie di attività e Progetti in cui Andrea viene posto al centro  come protagonista, situazione in cui deve usare le attività acquisite per intraprenderne di nuove.

Andrea è seguito dall'insegnante di sostegno alla quale può fare riferimento sia per le attività svolte in classe, sia per quelle svolte in modo individualizzato.

Per ottenere tutto ciò si sono adottate delle strategie didattiche e non, sviluppate ed articolate in alcuni Progetti che  riguardano:

L' Area Musicale

L'Area Informatica

L'Area Motoria

AREA MUSICALE

Andrea non segue il programma della classe in quanto vengono  proposti argomenti troppo impegnativi per il suo livello di base, ma nello stesso tempo partecipa al Progetto organizzato dall'insegnante di sostegno "MUSICA COME GIOCO"  in collaborazione con la scuola media di Beinette. A questo progetto partecipano altri bambini portatori di handicap e  viene svolto un iter musicale che darà importanza all'organizzazione del ritmo corporeo per poi usarlo come transfer in altri  tipi di attività.

MOTIVAZIONI (per la realizzazione del progetto)

Si è voluto che l'attenzione in questo laboratorio si soffermasse sul significato che si vuole attribuire a questo percorso didattico, poiché il  convincimento è che la musica è ben altro che un passatempo e che abbia una  precisa ed insostituibile  valenza educativa.

Ma attenzione! La musica diventa educativa nel momento in cui riesce a saldarsi e a legarsi con gli aspetti della personalità dell'uomo.

Il Progetto di musica  è principalmente finalizzato alla percezione ritmica e corporea. E'  strutturato attraverso una serie di attività (giochi ed esercizi) che coinvolgono l'attenzione, l'ascolto, la riflessione  ed il corpo.

I bambini normali hanno la capacità di trasformare tutto in gioco, di immedesimarsi in esso,quasi che il mondo esterno scompaia.

I bambini Handicappati troppo spesso non sanno giocare, molte volte, anche in situazioni ludiche, si isolano e restano soli.

Per questo motivo si è introdotto Andrea nel fenomeno musicale attraverso l'aspetto ludico e spontaneo e questo nuovo gioco è diventato una realtà da  indagare, da scoprire, da ordinare, da inventare, da modellare.

Tutto ciò per aumentare la fiducia del ragazzo e arricchire il suo sviluppo interiore.

Attraverso questo percorso musicale si è arrivati alla conclusione che la musica è una disciplina utilissima per soggetti portatori di handicap perché  nel caso di Andrea ha aperto canali della sua personalità e quindi della sua affettività, a noi sconosciuti. Andrea è stato sollecitato e chiamato in causa a lavorare in prima persona, e la speranza è quella di averlo reso più sicuro, più  ricco, più consapevole.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Nel corso di questo progetto sono state raggiunte  alcune tappe fondamentali della crescita di Andrea, sia dal punto di vista didattico sia dal punto di vista educativo.

Andrea ha partecipato attivamente al progetto rendendosi consapevole che oltre la grammatica, la matematica, il disegno, c'è un mondo, a lui completamente sconosciuto, il mondo del fenomeno sonoro  che appartiene a qualunque essere umano, basta saper tirar fuori ed organizzare ciò che abbiamo dentro.

Così è stato fatto: si è verificato un  miglioramento nella coordinazione oculo-manuale, nell'interiorizzare lo schema corporeo ,  nell' essere più disponibile nei confronti di qualsiasi  evento sonoro piacevole e non.

Andra ha iniziato a confrontare più   suoni e a classificarli, è in grado di distinguere un suono da un rumore, di dare un significato interpretativo alla musica che gli viene proposta , ma la cosa più interessante è  il fatto che Andrea è diventato propositivo, e ciò fa presupporre che abbia vissuto l'esperienza cogliendo con la massima attenzione tutto ciò che gli veniva offerto. 

Si allega a questo proposito un esempio di  Unità didattica che si è svolta in una delle prime lezioni di questo progetto. 

ATTIVITA' DIDATTICA

ESEMPIO DI ATTIVITà DIDATTICA

OBIETTIVO GENERALE: Percezione del ritmo corporeo nell'uomo, negli animali, negli strumenti.

1° OBIETTIVO INTERMEDIO: Cogliere ed analizzare il ritmo del proprio corpo.

ATTIVITA': Scoperta del ritmo del cuore.

-Si chiede ad Andrea di camminare poi di arrestarsi e sedersi, appoggiare la mano sul cuore e percepire il proprio battito

-Si chiede ad Andrea di battere con l'altra mano il ritmo cardiaco sulla gamba.

-Si fa notare ad Andrea come dopo un po’ di tempo il cuore pulsa più lentamente e piano.

-Si chiede ad Andrea di sentire anche il cuore dei suoi compagni e delle insegnanti.

-Per avere conferma di ciò che è stato interiorizzato si fa esprimere graficamente ciò che è stato vissuto.

2° OBIETTIVO INTERMEDIO: Scoperta del ritmo fisiologico del respiro.

.

ATTIVITA'

-A copie uno si dispone supino il compagno appoggia  sul suo petto un oggetto (palla) ed insieme si nota come l'oggetto si alza e si abbassa seguendo il ritmo del respiro.

-si esegue la stessa cosa dopo una corsa: l'oggetto si muove più velocemente perché la respirazione è più frequente.

-Si fanno eseguire a comando  inspirazioni ed espirazioni in modo lento e veloce sempre usando come strumento la palla.

-Si propone lo stesso percorso didattico ma appoggiando ,questa volta , la mano sul petto.

-Si chiede ad Andrea di esprimere graficamente ciò che ha vissuto.

3° OBIETTIVO INTERMEDIO: Scoperta del ritmo: stare seduti, camminare, saltare, correre.

-Si chiede ad Andrea di camminare di saltare, di stare fermo e cercare la differenza nei diversi momenti.

-Si chiede di rappresentare con un disegno i vari ritmi sopra elencati.

4° OBIETTIVO INTERMEDIO: Cogliere ed analizzare il ritmo negli animali

ATTIVITA': Osservare alcuni animali e descrivere il loro modo di camminare, di correre.

5° OBIETTIVO INTERMEDIO: Cogliere ed analizzare il ritmo negli strumentini.

ATTIVITA': Si prendono gli strumentini di base come legnetti triangoli tamburi, si fanno  manipolare e usare  ascoltando   il loro modo di suonare.

In base a ciò si coglie il ritmo e si chiede di raffigurarlo graficamente.

MODALITA' DI ORGANIZZAZIONE

Alle attivita' sono presenti le insegnanti di sostegno. Si  è cercato , una volta date le consegne, di far lavorare  in modo autonomo i ragazzi.

Si sono raccolte anche proposte ed attività dagli stessi alunni.

Al termine di ogni  esperienza si sono formulate verbalmente e graficamente osservazioni e considerazioni personali.

LUOGO DI REALIZZAZIONE

Aula di sostegno

TEMPI

Per realizzare questa attività didattica sono state impiegate quindici ore di laboratorio: tre per ogni  obiettivo intermedio.

STRUMENTI

-Utilizzo di carta per eseguire disegni.

-utilizzo di strumentini per eseguire esercizi ritmici.

-utilizzo della voce per imitare i vari ritmi.

VERIFICA

Ci sono stati, al traguardo di ogni obiettivo intermedio, momenti finali di verifica tramite schede predisposte per l'analisi delle diverse fasi di lavoro o la compilazione di cartelloni che hanno illustrato l'attività svolta.

Coordinatrice del Progetto:  Ins. AGNESE RIBA.

